                           I L  C I P E





VISTA la  legge 21  dicembre 1978, n.843, concernente disposizioni


per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato;





VISTO che  l'art.34 della  legge predetta, recante disposizioni in


materia di  opere pubbliche,  autorizza, fra  l'altro, per  l'anno


1979 la  spesa di 250 miliardi di lire per interventi straordinari


concernenti la  costruzione e  sistemazione dei  por ti e di altre


opere marittime,  di cui lire 215 miliardi da utilizzare secondo i


criteri degli articoli 4 e 6 della legge 6 agosto 1974, n.366;





VISTI i  pareri della Commissione permanente per i Lavori Pubblici


e le  Comunicazioni del  Senato e  di quella per i Trasporti della


Camera dei Deputati, emessi rispettivamente in data 12 e 19 aprile


1979;





                           I N V I T A





ai sensi  dell'art.6 della citata legge n.366 del 1974, i Ministri


dei Lavori  Pubblici e  della Marina Mercantile a definire sentite


le  Regioni  direttamente  interessate  -  lo  stralcio  1979  del


programma triennale  di opere  portuali  e  marittime  e  a  darvi


esecuzione con ogni possibile sollecitudine.





Il programma di utilizzazione dei 215 miliardi di lire per il 1979


dovrà conformarsi alle seguenti direttive:





- gli stanziamenti, ai sensi dell'art.4 della predetta legge n.366


 del 1974,  dovranno essere  destinati per  non meno  del 90% alle


 necessità dei  porti di  seconda  categoria,  I  classe,  il  cui


 traffico commerciale  - olii minerali esclusi - abbia superato il


 milione di tonnellate.





 Le restanti  disponibilità saranno  destinate  agli  altri  porti


 commerciali di competenza dello Stato;





                                                    ./.





- saranno considerati prioritariamente:





 a) gli  scali che  hanno una  preminente funzione  internazionale


   anche in relazione ai traffici di transito;


 


 b) i  porti del Mezzogiorno continentale e delle Isole ai quali -


   tenuto conto  della situazione  economica ed  occupazionale nei


   territori meridionali  e dei  tempi ormai ristretti per l'avvio


   del programma  nell'anno in  corso sarà destinato, per il 1979,


   il 50% degli stanziamenti di lire 215 miliardi;





- riguardo  ai tipi  di intervento  da realizzare,  si dovrà  dare


   rilievo  essenzialmente  a  quelli  tendenti  a  soddisfare  le


   esigenze:





 a)   della    sicurezza,   mediante    opere   di    riparazione,


   ristrutturazione e  consolidamento delle opere portuali, specie


   foranee;


 


 b) del completamento delle opere già iniziate, secondo criteri di


   unitarietà e funzionalità;


 


 c) di nuove opere di potenziamento e strutture di raccordo.





Roma addì, 23 maggio 1979








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Prof. Bruno Visentini)

















